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Abstract 
 
Il crescente utilizzo delle tecnologie dell’informazione (TIC) e delle 
metodologie di insegnamento innovative per gli alunni con Disa-
bilità e Bisogni Educativi Speciali ha dato un forte impulso alla ri-
cerca educativa nel contesto della pedagogia speciale, al fine di 
garantire agli studenti con disabilità le stesse opportunità di parte-
cipare attivamente alle attività didattiche. La formazione degli in-
segnanti all’utilizzo delle tecnologie nella didattica, sia iniziale che 
in itinere, è una delle priorità del Piano d’Azione europeo per 
l’Istruzione Digitale, nel quale “digitale” non è un’appendice, ma 
è parte integrante di istruzione e formazione. Il Digital Education 
Action Plan (2021-2027) prevede appositi strumenti di autovalu-
tazione sulle competenze digitali possedute dai docenti, attraverso 
l’implementazione della piattaforma online denominata SELFIE. 
In questo contributo, si analizzano i risultati di un’indagine esplo-
rativa che ha coinvolto i corsisti del VII ciclo del corso di Sostegno 
organizzato dall’Università degli Studi di Palermo (anno accade-
mico 2021/2022). Abbiamo voluto verificare in che modo utiliz-
zare il digitale con un atteggiamento riflessivo, critico ed empirico 
che richiede l’acquisizione di un expertise intrisa di conoscenze, 
atteggiamenti cognitivi, abilità specifiche. Attraverso la sommini-
strazione di un questionario appositamente costruito, sommini-
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strato tramite l’applicativo Google Moduli, la ricerca ha inteso ri-
levare le conoscenze e gli eventuali bisogni formativi dei corsisti 
sull’utilizzo delle tecnologie digitali nella didattica e, in particolare, 
sull’utilizzo della realtà immersiva nel processo di apprendimento 
degli studenti e studentesse con disabilità. 
 
The growing use of Information and Communication Tech-
nologies (ICT) and innovative teaching methodologies for students 
with disabilities and with special educational needs has provided a 
strong impulse to educational research. This is aimed at ensuring 
that students with disabilities have the same opportunities to ac-
tively participate in educational activities. The use of technology 
both in initial and in-service teacher training is one of the priorities 
of the European Digital Education Action Plan, in which “digital” 
is not an appendage but an integral part of education and training. 
The Digital Education Action Plan (2021-2027) includes specific 
self-assessment tools for teachers’ digital skills through the imple-
mentation of the online platform called SELFIE. 
The research involves the participants of the VII cycle specializa-
tion course in Special Needs Education organized by the University 
of Palermo (academic year 2021/2022). The aim was to verify how 
to use digital tools with a reflective, critical, and empirical attitude 
that requires the acquisition of expertise infused with knowledge, 
cognitive attitudes, and specific skills. Through the administration 
of a specifically constructed questionnaire, administered through 
the Google Forms application, the research aimed at assessing the 
knowledge and any training needs of the participants regarding 
the use of digital technologies in teaching, particularly the use of 
immersive reality in the learning process of students with disabil-
ities. 
 
 
Parole chiave: TIC, docenti, formazione, inclusione. 
Keywords: ICT, teachers, initial teacher education, inclusion. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

Numerose ricerche nazionali ed internazionali mettono in evidenza il ruolo 
delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) nel ri-
spondere efficacemente ad una pluralità di bisogni educativi speciali, age-
volando i processi di apprendimento, l’acquisizione di autonomie di base 
e il potenziamento dei processi attentivi e motivazionali (Calvani & Viva-
net, 2014; Cinquin, Guitton, & Sauzéon, 2019; Florian & Hegarty, 2004; 
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Istenic Starcic & Bagon, 2014; Pinnelli & Fiorucci, 2020). Nel delineare 
il Profilo dei Docenti Inclusivi, l’Agenzia Europea per lo Sviluppo del-
l’Istruzione degli Alunni Disabili (2012; 2019) sottolinea che gli insegnanti 
dovrebbero “saper utilizzare le tecnologie dell’informazione, della comu-
nicazione e adattive per consentire modalità aperte all’apprendimento” (p. 
17).  

La formazione degli insegnanti in merito all’utilizzo delle tecnologie 
nella didattica è un aspetto cruciale nell’ambito dell’educazione, e questa 
priorità è stata sottolineata non solo a livello nazionale, ma anche a livello 
europeo. A partire dal 2015, con il Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD) in Italia si è riconosciuta l’importanza di preparare gli insegnanti 
affinché possano integrare in modo efficace le tecnologie digitali nei pro-
cessi di insegnamento e apprendimento.  

Anche il Piano d’Azione europeo per l’Istruzione Digitale (DEAP, Di-
gital Education Action Plan) 2021-2027, sottolinea l’importanza di un ap-
proccio digitale integrato nell’istruzione e nella formazione. Nel contesto 
del DEAP, il termine “digitale” non è considerato come un’appendice, ma 
piuttosto come una parte integrante dell’istruzione e della formazione. Ciò 
implica che le tecnologie digitali dovrebbero essere incorporate in modo 
organico nei programmi di studio, nelle metodologie didattiche e nella 
formazione degli insegnanti.  

La riflessione sulla riforma della didattica pone, quindi, al centro del 
dibattito la necessità di formare adeguatamente gli insegnanti in servizio e 
i futuri educatori ad un uso consapevole e critico delle tecnologie nella 
pratica didattica. Il target di questa indagine esplorativa riguarda gli iscritti 
ai corsi di specializzazione per il sostegno; infatti, in questo contesto si evi-
denzia come l’utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comuni-
cazione (TIC) abbia un impatto notevole sulla prassi educativa, soprattutto 
nel soddisfare le esigenze educative individuali degli alunni con disabilità 
con una prospettiva inclusiva. 

 
 

2. Le competenze digitali dei futuri docenti 
 

Le ricerche internazionali individuano nel settore della didattica speciale 
uno straordinario crogiolo di innovazione (Trentin, 2013), uno degli am-
biti in cui si evidenzia maggiormente l’impatto favorevole dell’uso delle 
Tecnologie sulle risposte didattico-educative finalizzate a soddisfare una 
pluralità di bisogni educativi speciali (Calvani & Vivanet, 2014; Cheng & 
Lai, 2020; Hamburg & Bucksch, 2015; Bausch, Ault, & Hasselbring, 
2015; Pinnelli, 2015; Ciampa, 2017). Allo stesso modo, la letteratura ri-
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badisce che la presenza di una tecnologia non è, però, garanzia di successo 
formativo ed educativo.  

L’uso corretto e significativo della tecnologia nella didattica è una que-
stione rilevante nella società moderna. Recenti studi affermano che la mag-
gior parte degli insegnanti utilizza le tecnologie (es. LIM, personal 
computer, strumenti web e così via) per supportare metodi tradizionali di 
insegnamento e apprendimento, senza sfruttare il loro vero potenziale (Pe-
trucco & Grion, 2015). Piuttosto, la tecnologia dovrebbe essere utilizzata 
come strumento per mediare la costruzione di esperienze collaborative di 
creazione di conoscenza (Scardamalia & Bereiter, 2006) e promozione di 
abilità utili ai futuri cittadini.  

Nel panorama attuale per ogni docente diviene cruciale saper inqua-
drare il rilievo assunto dalle cosiddette nuove tecnologie nella modifica-
zione dell’assetto comunicativo e strategico della propria azione didattica, 
tanto più efficace se consapevole e progettata considerando tutti gli ele-
menti che la costituiscono (Utgé, Mazzer, Pagliara & De Anna, 2017).  

Negli ultimi anni, il ruolo crescente delle tecnologie nella didattica e 
stato oggetto di riflessione scientifica in relazione alle competenze degli in-
segnanti, che comprendono una chiara base di conoscenza tecnologica 
unita ad una vasta competenza pedagogica e ad una profonda conoscenza 
dei contenuti (Mishra & Koehler, 2006). 

L’importanza che assumono oggi le ICT (Information and Commu-
nication Technologies o TIC, Tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione) nella vita individuale, sociale, lavorativa dell’individuo che abita, 
partecipa e agisce nella cosiddetta società della conoscenza è ormai assunta 
sia da un punto di vista ideologico, politico, culturale, sia da un punto di 
vista che potremmo considerare legato agli aspetti più operativi e pratici 
del quotidiano (Lovece, 2013). 

In questa prospettiva Mishra e Koehler (2006) chiariscono che “gli in-
segnanti hanno bisogno non solo di padroneggiare la disciplina che inse-
gnano, ma devono anche avere una profonda comprensione del modo in 
cui la disciplina (o i tipi di rappresentazione che possono essere elaborati) 
puo essere modificata attraverso l’applicazione della tecnologia, [...] hanno 
bisogno di capire quali tecnologie specifiche sono piu adatte per affrontare 
un argomento di apprendimento nei loro domini o come l’argomento de-
termina o magari cambia anche la tecnologia – e viceversa” (p. 1028).  

Il cambiamento, quindi, non dovrebbe riguardare solo dotazioni stru-
mentali o dimensioni isolate di conoscenza, ma le strutture profonde co-
gnitivo-progettuali, implicate nei processi di formazione superiore, 
volgendo lo sguardo verso modelli avanzati per operazionalizzare l’integra-
zione delle tecnologie nella didattica, dove, oltre alla coniugazione dei sa-
peri di base (disciplinari, pedagogico-didattici, tecnologici), siano 
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considerati gli studenti – le conoscenze e le abilita che possiedono e che si 
intende promuovere – e, non da ultimo, il contesto formativo, compresi i 
valori e le finalità educative, assieme alle credenze dei docenti stessi sul-
l’insegnamento e l’apprendimento (La Marca & Di Martino, 2021). 

 
 

3. L’indagine 
 

L’obiettivo di questa ricerca è investigare come le tecnologie vengano im-
piegate e quanto siano efficaci nel contesto educativo. Abbiamo condotto 
uno studio esplorativo coinvolgendo i partecipanti del VII ciclo del Corso 
di specializzazione per le attività di sostegno, organizzato dall’Università 
degli studi di Palermo nell’anno accademico 2021/2022. Si è voluto veri-
ficare in che modo utilizzare il digitale con un atteggiamento riflessivo, 
critico ed empirico richieda l’acquisizione di un expertise intrisa di cono-
scenze, atteggiamenti cognitivi e abilità specifiche. Attraverso la sommini-
strazione di un questionario, la ricerca ha inteso rilevare le conoscenze e 
gli eventuali bisogni formativi dei corsisti sull’utilizzo delle tecnologie di-
gitali nella didattica e, in particolare, sull’utilizzo della realtà immersiva 
nel processo di apprendimento degli studenti e studentesse con disabilità. 

Per svolgere l’indagine abbiamo utilizzato un questionario apposita-
mente costruito, somministrato tramite l’applicativo Google Moduli, com-
posto complessivamente da 17 item (2 domande sulle informazioni 
generali e 15 domande relative all’uso delle TIC nel processo di apprendi-
mento). 

Si riportano di seguito i risultati delle risposte dei 2104 partecipanti a 
ciascuna delle 15 domande sull’utilizzo delle Tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione come strumento di apprendimento. 

 
Domande Risposte Percentuale

1. Ritengo importante l’inte-
grazione delle tecnologie digi-
tali nella mia pratica didattica.

Per niente d’accordo 1,2%
Non d’accordo 2,8%

Neutrale 11,1%
D’accordo 30,3%

Pienamente d’accordo 54,6%

2. Mi sento competente nel-
l’uso di software o applicazioni 
per creare presentazioni o ma-
teriali didattici multimediali.

Per niente d’accordo 2,9%
Non d’accordo 28,5%

Neutrale 25,2%
D’accordo 35,3%

Pienamente d’accordo 8,1%
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3. Conosco e utilizzo stru-
menti di collaborazione online 
per costruire contenuti educa-
tivi.

Per niente d’accordo 8,7%
Non d’accordo 18,8%

Neutrale 17,9%
D’accordo 37,5%

Pienamente d’accordo 17,1%

4. L’uso delle TIC è efficace nel 
favorire l’interazione e la par-
tecipazione attiva degli stu-
denti durante le lezioni

Per niente d’accordo 1,6%
Non d’accordo 7,3%

Neutrale 23,7%
D’accordo 59,9%

Pienamente d’accordo 7,5%

5. L’integrazione delle TIC 
può migliorare la capacità di 
adattare le pratiche di sostegno 
alle esigenze degli studenti con 
disabilità

Per niente d’accordo 1,7%
Non d’accordo 12,1%

Neutrale 8,2%
D’accordo 31,6%

Pienamente d’accordo 46,4%

6. Credo che l’accesso alle tec-
nologie digitali possa ridurre le 
disuguaglianze nell’apprendi-
mento degli studenti.

Per niente d’accordo 3,2%
Non d’accordo 8%

Neutrale 18,6%
D’accordo 47,9%

Pienamente d’accordo 22,3%

7. Ho riscontrato difficoltà 
nell’integrare le tecnologie di-
gitali nelle mie lezioni o atti-
vità didattiche.

Per niente d’accordo 1,7%
Non d’accordo 23,3%

Neutrale 47,6%
D’accordo 15,8%

Pienamente d’accordo 11,6%

8. Conosco le normative sulla 
sicurezza e la privacy nell’uso 
delle tecnologie digitali nella 
didattica.

Per niente d’accordo 1,7%
Non d’accordo 44,5%

Neutrale 29,2%
D’accordo 19,4%

Pienamente d’accordo 5,2%

9. Conosco e utilizzo stru-
menti di collaborazione online 
per costruire contenuti educa-
tivi.

Per niente d’accordo 5,6%
Non d’accordo 22,8%

Neutrale 24,3%
D’accordo 42,2%

Pienamente d’accordo 5,1%

10. L’uso delle TIC è efficace 
nel favorire l’interazione e la 
partecipazione attiva degli stu-
denti durante le lezioni

Per niente d’accordo 1,3%
Non d’accordo 14,1%

Neutrale 31%
D’accordo 44,7%

Pienamente d’accordo 8,9%

11. Ho familiarità con risorse 
educative digitali come e-book, 
video didattici o simulazioni 
interattive

Per niente d’accordo 1,8%
Non d’accordo 4,4%

Neutrale 26,6%
D’accordo 42,8%

Pienamente d’accordo 24,4%
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4. Discussione e conclusioni 
 

L’analisi dei dati riflette un quadro complesso delle percezioni dei parteci-
panti sull’utilizzo delle tecnologie digitali nella didattica. La maggioranza 
dei corsisti ritiene essenziale integrare le tecnologie digitali nella pratica di-
dattica, evidenziando un interesse e un riconoscimento dell’importanza di 
questo elemento. Tuttavia, emerge una diversità di opinioni riguardo alla 
competenza nell’uso di software didattici multimediali, con una parte si-
gnificativa che mostra una mancanza di sicurezza o competenza in questo 
settore. I futuri insegnanti sembrano avere una buona conoscenza e utilizzo 
degli strumenti di collaborazione online, sebbene una percentuale consi-
derabile mostri una certa resistenza o mancanza di familiarità. La stra-
grande maggioranza ritiene che l’uso delle TIC sia efficace nell’interazione 
e nella partecipazione attiva degli studenti, indicando una percezione po-
sitiva sull’impatto di queste tecnologie sul processo di apprendimento.  

C’è un consenso notevole sulla possibilità che l’integrazione delle TIC 
possa migliorare la capacità di adattare pratiche di sostegno alle esigenze 
degli studenti con disabilità, sottolineando il potenziale inclusivo delle tec-
nologie digitali. I partecipanti esprimono la convinzione che l’accesso alle 
tecnologie digitali possa contribuire a ridurre le disuguaglianze nell’ap-

12. Desidero approfondire 
specifiche tematiche relative al-
l’utilizzo delle tecnologie digi-
tali nella didattica.

Per niente d’accordo 1,4%
Non d’accordo 2,6%

Neutrale 4,5%
D’accordo 54,1%

Pienamente d’accordo 37,4%

13. Credo che una maggiore 
formazione sulle tecnologie di-
gitali possa migliorare la vostra 
efficacia come insegnante di 
sostegno

Per niente d’accordo 1,9%
Non d’accordo 2,3%

Neutrale 12,6%
D’accordo 34,5%

Pienamente d’accordo 48,7%

14. Ritengo che le conoscenze 
sulle TIC, acquisite durante il 
corso di Specializzazione per le 
attività di Sostegno, possano 
migliorare l’apprendimento 
degli alunni con disabilità?

Per niente d’accordo 1,2%

Non d’accordo 7,3%

Neutrale 9,4%

D’accordo 46,6%
Pienamente d’accordo 35,5%

15. Ritengo di saper trasmet-
tere con efficacia le conoscenze 
sulle TIC acquisite durante il 
corso di Specializzazione per le 
attività di Sostegno

Per niente d’accordo 2,2%
Non d’accordo 5,8%

Neutrale 8,5%
D’accordo 35,2%

Pienamente d’accordo 48,3%
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prendimento degli studenti, indicando una visione positiva sull’equità nel-
l’istruzione. Tuttavia, viene segnalata una difficoltà nell’integrare le tecno-
logie digitali nelle lezioni o attività didattiche, suggerendo sfide pratiche 
che potrebbero richiedere supporto aggiuntivo. C’è una consapevolezza li-
mitata delle normative sulla sicurezza e privacy nell’uso delle tecnologie 
digitali, indicando la necessità di una maggiore informazione su questi 
aspetti. 

La stragrande maggioranza dei corsisti esprime il desiderio di appro-
fondire specifiche tematiche relative all’utilizzo delle tecnologie digitali 
nella didattica, evidenziando una richiesta di formazione continua. 
I futuri docenti credono che una maggiore formazione sulle tecnologie di-
gitali possa migliorare la loro efficacia come insegnanti di sostegno, indi-
cando un riconoscimento dell’importanza della formazione professionale. 
La maggioranza ritiene che le conoscenze acquisite durante il corso di Spe-
cializzazione possano migliorare l’apprendimento degli alunni con disabi-
lità, suggerendo un’applicazione pratica delle competenze acquisite. 

Gli insegnanti si autovalutano positivamente nella capacità di trasmet-
tere efficacemente le conoscenze sulle TIC acquisite durante il corso di 
Specializzazione, indicando un senso di fiducia nelle proprie competenze. 
Quindi, mentre c’è un entusiasmo generale per l’integrazione delle tecno-
logie digitali, emergono sfide legate alla competenza, all’integrazione pra-
tica e alla consapevolezza normativa, sottolineando l’importanza di un 
supporto e di opportunità di formazione continua per gli insegnanti. 

In conclusione, i dati sottolineano l’importanza cruciale delle TIC nella 
didattica e la necessità di promuovere un ambiente educativo in cui gli in-
segnanti si sentano competenti ed efficaci nell’integrare queste tecnologie. 
Investire nella formazione continua e nell’aggiornamento sulle nuove tec-
nologie è fondamentale per garantire un’applicazione efficace e inclusiva 
delle TIC, contribuendo così a migliorare l’esperienza di apprendimento 
degli studenti in un contesto sempre più digitalizzato.  
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